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PREMESSA: 
Premesso che il Decreto Legislativo n. 150/2009 all’art. 11 introduce la nozione di 
trasparenza come “... accessibilità totale ... delle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse 

per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e 

valutazione ...” stabilendo quindi il diritto di accesso da parte dell’intera collettività a tutte le 
informazioni pubbliche. Il principale metodo di attuazione di tale principio viene individuato 
dalla C.I.V.I.T. nella pubblicazione sul sito istituzionale di una serie di dati; 
 
La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto, negli ultimi mesi, di 
interventi normativi piuttosto incisivi, a partire dalla Legge 190/2012, conosciuta come legge anticorruzione, 
sino al D. Lgs. 33/2013 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
La normativa da ultimo richiamata, che ha riordinato in un unico corpo le molteplici disposizioni 
susseguitesi in materia e prescritto ulteriori adempimenti, ha anche provveduto a ristrutturare la sezione del 
sito istituzionale prima denominata “Trasparenza, valutazione e merito”, oggi “Amministrazione 
trasparente”, individuandone i precisi contenuti. 
Il legislatore obbliga tutte le pubbliche amministrazioni a pubblicare dati e informazioni - concernenti la 
gestione e l’attività amministrativa - secondo precisi criteri, modelli e schemi standard in modo da rendere 
possibile, da parte di chiunque, l’immediata individuazione ed estrapolazione dei dati, dei documenti e delle 
informazioni d’interesse. 
I documenti, le informazioni e i dati per i quali sussiste obbligo di pubblicazione nella predetta sezione 
costituiscono il fondamento del cd. diritto di accesso civico, consistente nella potestà attribuita a tutti i 
cittadini, senza alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva e senza obbligo di motivazione, di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione, che va comunque garantita per 5 
anni. La richiesta e' gratuita e va presentata al Responsabile della trasparenza, che si pronuncia sulla stessa. 
Per la disciplina compiuta del predetto diritto si rinvia all’art. 5 del D.Lgs. 33/2013. 
 

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 
completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, 
di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 
La trasparenza deve essere finalizzata a: 

a. favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche; 

b. concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di 
uguaglianza, imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 

 
Le informazioni  devono essere pubblicate sul sito, devono essere accessibili, complete, integre e 
comprensibili. I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora 
questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla 
completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo 
dell’incompletezza, l’elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. L’Ente 
deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio 
sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibile. 
 



Con  il presente documento vengono individuate le misure operative, interessanti l’intera struttura 
organizzativa dell’ente, volte a rendere il sito istituzionale del Comune allineato alla nuova normativa 
mediante la costituzione e l’implementazione della macrosezione Amministrazione trasparente, 
l’individuazione dei soggetti responsabili della pubblicazione. 
Le misure organizzative qui  declinate  costituiranno obiettivi operativi del Piano della  performance per 
l’anno 2014, quale prima attuazione di quanto previsto al c. 3, art. 10, del D. Lgs. 33/2013. 
 
 
 
 
 

Articolo 1 - TRASPARENZA E ACCESSIBILITA’ 

1. Sulla base delle prescrizioni dettate dalla legislazione più recente la trasparenza dell’attività delle 
PA, ivi compresi gli enti locali, costituisce un elemento distintivo di primaria importanza, con 
particolare riferimento sia al miglioramento dei rapporti con i cittadini sia alla prevenzione della 
corruzione sia per dare applicazione ai principi di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, integrità e lealtà che rappresentano i punti 
essenziali di riferimento per le attività delle PA. 

2. In tale ambito si sottolinea il rilievo che assume la possibilità di comparare i dati sui risultati 
raggiunti nello svolgimento delle attività amministrative e, in particolare, nella performance. 

3. La trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dal Comune, ai sensi 
dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione e dei principi contenuti nello 
Statuto comunale. 

4. Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) il Comune vuole dare 
applicazione concreta a queste indicazioni, in particolare riassumendo le principali azioni e linee di 
intervento che intende perseguire in tema di trasparenza e sviluppo della cultura della legalità, sia 
all’interno della struttura comunale sia nella società civile. 

5. Il  PTTI sarà aggiornato ogni anno, entro il termine del 31 gennaio. 

Articolo 2 - OBIETTIVI 

1. Obiettivi di trasparenza nel primo anno sono: 
a) aumento del flusso informativo interno all’Ente; 
b) ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare 

eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 
c) progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi 

di pubblicazione. 
2. Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono: 
- implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati; 
- implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i 

quali vige l’obbligo di pubblicazione; 
- rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i 

bisogni informativi degli stakeholder interni ed esterni all’amministrazione; 
- organizzazione delle Giornate della trasparenza. 

Articolo 3 - SOGGETTI RESPONSABILI 

1. La Giunta approva annualmente il PTTI nell’ambito del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione (PTPC) o con atto separato  i relativi aggiornamenti. 

2. Il Responsabile della Trasparenza, individuato di norma nel Segretario, coordina gli interventi e le 
azioni relativi alla trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo di valutazione / OIV qualora istituito. 

3. A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei settori e si avvale del supporto delle unità 
organizzative addette a programmazione e controlli, comunicazione e web. 



4. Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed 
integrità, esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del 
Responsabile della Trasparenza per l’elaborazione del relativo programma. 

5. I Responsabili dei servizi, o in assenza degli stessi i dipendenti individuati dal Responsabile della 
trasparenza, sono individuati quali responsabili della pubblicazione e sono tenuti ad ottemperare 
agli obblighi meglio specificati all’art. 4. 

Articolo 4 - I RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE. 

1. I primi e diretti responsabili della pubblicazione sono i RESPONSABILI DEI SERVIZI, i quali sono 
tenuti a  “garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge”. 
2. I  Titolari di PO, i  responsabili della pubblicazione e referenti del Responsabile della Trasparenza: 
- assicurano la pubblicazione degli atti, dei documenti, delle informazioni e dei dati con le 

modalità e nella tempistica previste, effettuando eventualmente anche le opportune 
riorganizzazioni interne alla propria struttura, e  devono presidiare affinché le pubblicazioni 
avvengano con i criteri di accuratezza e qualità come indicato all’art. 6 del D. Lgs. 33/2013 e 
dalle linee guida CIVIT in materia; 

- assicurano l’aggiornamento delle pubblicazioni di cui sopra; 
- assicurano il tempestivo flusso di dati e informazioni in proprio possesso verso i soggetti 

responsabili della pubblicazione, nel caso in cui si renda necessario un interscambio di dati fra 
diversi servizi/uffici dell’Ente . Considerato, infatti, che i responsabili  ai fini dell’assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione potrebbero avere la necessità di acquisire dati ed informazioni 
non in loro possesso, tutti i funzionari devono garantire la più sollecita collaborazione ed il 
tempestivo scambio dei dati informativi necessari ad ottemperare agli obblighi di legge; 

- provvedono, nel caso di mancato o incompleto flusso dei dati da parte dei responsabili di 
procedimento ove nominati, tempestivamente ad effettuare puntuale segnalazione al 
Responsabile della trasparenza. 

- si attivano affinché tutti (nessuno escluso) i provvedimenti, assunti nell’ambito dell’Area di 
competenza, relativi ad affidamento di lavori, servizi e forniture senza la preventiva 
pubblicazione di un bando di gara, siano pubblicati in Amministrazione trasparente 
(sottosezione ‘Determinazioni a contrarre’); 

3. Il MANCATO ADEMPIMENTO degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa in 
commento: 
- rappresenta elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 
- Rappresenta  eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della p.a.; 
- Comporta la valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato 

collegata alla performance individuale del responsabile. 

Articolo 5 - ADOZIONE DEL PROGRAMMA E MONITORAGGI 

1. Il Responsabile della Trasparenza, sentiti i responsabili dei servizi predispone ogni anno la 
proposta di PTTI. 

2. La proposta è pubblicata sul sito internet ed è inviata alla RSU, alle organizzazioni sindacali ed alle 
associazioni presenti nel territorio comunale. Il Nucleo di Valutazione formula un parere. Esso è 
adottato dalla Giunta entro il 31 gennaio. E’ pubblicato sul sito internet ed è inviato all’ANAC. 

3. La verifica sul rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della trasparenza, che si 
avvale a tal fine dei responsabili dei servizi. Tale verifica è inviata al Nucleo di Valutazione per la 
sua asseverazione. 

Articolo 6 - DATI 

1. Il Comune pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito web 
istituzionale, le informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 

2. L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui 
compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di 



aggiornamento sono indicati nell’allegato (Allegato 1). Essi sono inseriti ed aggiornati 
direttamente dai Responsabili della pubblicazione , che provvedono a verificarne la completezza e 
la coerenza con le disposizioni di legge.  

3. I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato 
aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

4. Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 
190/2012) devono essere applicate anche alle società partecipate e alle società e enti da esso 
controllate o vigilate. 

5. Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, 
deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

Articolo 7 - USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI 

1. Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole 
alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 

2. In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti 
caratteristiche: 

 

Caratteristica dati Note esplicative 

 

Completi ed accurati 
 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si 
intende descrivere e, nel caso di dati tratti da 
documenti, devono essere pubblicati in modo 
esatto e senza omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in 
modo chiaro ed evidente. 
Pertanto occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la 
pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti 
diversi del sito, che impedisce e complica 
l’effettuazione di calcoli e comparazioni. 
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica 
(ad es. dati finanziari e bilanci) in modo che il 
significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 
privo di conoscenze specialistiche 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato 
tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da 
garantire l'utile fruizione dall’utente 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere 
pubblicati informato aperto e raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le informazioni 
sono riportate.  

Articolo 8 - CONTROLLO E MONITORAGGIO 

1. Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di 
valutazione /OIV, ove costituito, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi  responsabili dei 
servizi. 

2. In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTIe delle 
iniziative connesse, riferendo al Sindaco, al  NdV su eventuali inadempimenti e ritardi. 

3. A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze 
o non coerenze riscontrate i responsabili i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze 
entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 

4. Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare 
comunicazione al NdV della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il Nucleo di 



valutazione ha  il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all’integrità. 

5. Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del 
Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare 
l’effettività e la qualità dei dati pubblicati. 

Articolo 9 - GIORNATE DELLA TRASPARENZA 

1. Annualmente il Comune realizza almeno una Giornata della Trasparenza. 
2. Durante tale giornata vengono illustrate ai cittadini, alle associazioni ed ai soggetti portatori di 

interessi (cd stakeholder) le iniziative assunte dall’amministrazione ed i risultati dell’attività 
amministrativa nei singoli settori, con particolare rilievo a quelli che hanno valenza esterna. 

3. Dello svolgimento di tale attività e dei suoi esiti viene data ampia notizia tramite il sito internet del 
comune. 

Articolo 10 - TEMPI DI ATTUAZIONE 

1. L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente 
programma, come di seguito indicato: 

Anno 2014 

- Pubblicazione del Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2014; 
- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro il 31 dicembre 2014. 

Anno 2015 

- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2015 ; 
- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2015; 
- Studio ulteriori applicativi interattivi entro 31 dicembre 2015. 

Anno 2016 

- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2016; 
- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2016; 
- Impostazione sistema rilevazione automatica del livello di soddisfazione di alcuni servizi resi 

dall’Ente entro il 31 dicembre 2016. 

Articolo 11 - ACCESSO CIVICO 

1. Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di 
pubblicazione. La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della 
Trasparenza, non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente e non deve essere motivata. 

2. A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 
- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 
- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta 

pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 
- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione 

o il dato, già precedentemente pubblicati. 
3. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 

- l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni 
- disciplinari, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

4. La segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al Nucleo di 
valutazione, se istituito, ai fini delle altre forme di responsabilità. 

5. Il titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è determinato con apposito  avviso 
pubblicato sul sito. 

Articolo 12 – PRINCIPALI INFORMAZIONI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE 

1. All’interno del sito istituzionale, il Comune ha l’obiettivo di pubblicare e mantenere aggiornati i 
dati di cui all’allegato, il cui inserimento avviene con tempestività appena essi sono resi 
disponibili dai relativi procedimenti. 



2. L’Ente dovrà porre particolare attenzione ai seguenti adempimenti: 
a)   La pubblicazione dei dati relativi ai provvedimenti amministrativi 
L’Amministrazione comunale pubblica ed aggiorna ogni sei mesi, in distinte partizioni della 
sezione “Amministrazione trasparente”, gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di 
indirizzo politico e dai Responsabili dei servizi, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: 

I. autorizzazioni e concessioni; 
II. scelta del contraente l'affidamento di lavori, forniture e servizi, con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

III. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati; 

IV. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

a) La pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico 

Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere 
pubblicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo 
politico. In particolare, devono essere pubblicati: 

i. l’atto di nomina o di proclamazione; 
ii. il curriculum; 

iii. i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica; gli importi di viaggi 
di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

iv. i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici e privati, ed i relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

v. gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l’indicazione dei 
compensi spettanti; 

a) La pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 

attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati 

L’amministrazione comunale pubblica gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del citato articolo 12 della legge n. 241 del 

1990, di importo superiore a mille euro. 
La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei 
provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a 
mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario; la sua eventuale omissione o 
incompletezza è rilevata d'ufficio dagli organi dirigenziali, sotto la propria responsabilità 
amministrativa, patrimoniale e contabile per l'indebita concessione o attribuzione del beneficio 
economico. La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di 
controllo è altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e da 
chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte 
dell'amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
È esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei 
provvedimenti di cui al presente articolo, qualora da tali dati sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati. 

b) La pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari 

La pubblicazione di cui all'articolo 15, comma 2, comprende necessariamente, ai fini del 
comma 3 del medesimo articolo: 

a) il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario; 

b) l'importo del vantaggio economico corrisposto; 
c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 
d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo; 



e) la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; 
f) il link al progetto selezionato. 

g) La pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici 

Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di 
garantire un maggior controllo sull’imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore 
apertura alla concorrenza degli appalti pubblici, oltre al bando e alla determina di 
aggiudicazione definitiva (pubblicati integralmente), dovranno essere pubblicati sul sito web le 
seguenti “informazioni”: 

a. la struttura proponente; 
b. l’oggetto del bando; 
c. l’oggetto dell’eventuale determina a contrarre; 
d. l’importo di aggiudicazione; 
e. l’aggiudicatario; 
f. l’eventuale base d’asta; 
g. la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente; 
h. il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento; 
i. i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura; 
j. l’importo delle somme liquidate; 
k. le eventuali modifiche contrattuali; 
le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti. 

Con specifico riferimento ai contratti di lavori, è richiesta la pubblicazione anche del processo 
verbale di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei lavori (artt. 154, 199 e 200 
dpr 207/2010). 
Le amministrazioni pubbliche devono altresì pubblicare la determina a contrarre nell’ipotesi di 
procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara di cui all’art. 57, comma 6, del 
Codice dei contratti pubblici. 

h) La pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione e 

consulenza 

Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati: 
a. gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 
b. il curriculum vitae; 
c. i dati relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo 

svolgimento di attività professionali; 
d. i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato. 

Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all’Ente, di contratti di collaborazione o consulenza 
a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia dell’atto di 
conferimento dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi. 
In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità 
disciplinare e contabile. 

a) La pubblicazione dei dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici 

L’Amministrazione comunale pubblica l'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei 
propri dipendenti, con l'indicazione della durata e del compenso spettante per ogni incarico. 

Art. 13 - POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 

1. La Posta Elettronica certificata (PEC) è un sistema di posta elettronica nel quale è fornita al 
mittente la documentazione elettronica, con valenza legale, attestante l’invio e la consegna. 

2. Il Comune ha un unico registro di protocollo. 
L’indirizzo PEC è comune.montaldotorinese.to@cert.legalmail.it 

3. Al momento le operazioni di ricezione e inoltro vengono seguite dall’Ufficio Protocollo.  
4. Sono state effettuate le operazioni propedeutiche all’attivazione della PEC ed in particolare: 

– ai sensi dell’art. 16, comma 8 della L. 2/09 è stata data comunicazione alla DigitPA che ha 
istituito l’archivio informatico delle e-mail certificate di tutte le Amministrazioni pubbliche, 
consultabile all’indirizzo www.indicepa.gov.it; 



Art. 14 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Responsabile del procedimento di formazione, adozione e attuazione del Programma, del processo 
di realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di 
trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità è Farnesi Camellone Mirco. 

Art. 15 – LA CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI 

1. La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia 
dell’atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge). 

2. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di 
archivio. 



 


